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Produzione e vendita di infissi 
in legno lamellare su misura 
certificati e garantiti.

Slhobles

novil apel, ki smo ga že po­
slušali na božični noči na 
Matajurju.

Vabu je vse tiste, ki ima­
jo  odgovornosti od po liti­
kov, do tistih, ki dielajo v 
ekonomiji naj pru v tele za­
puščene kraje blizu konfina

pamesejo dielo an možnost 
življenja. Človek, ki živi na 
telem konfinu varje zemljo, 
le grede varje an njega kul­
turo, njega slovienski izik. 
Zatuo mu je trieba pomagat 
de ostane na soji zemlji. 

beri na 4. stani

Cierku solidarna 
z ljudmi na meji
Srečanje kop erskeanfurlanske Cierkve v Tipani

Schieramenti e candidati sindaci nei nostri comuni

Le liste ancora
da completare

La s itu az io n e  è ancora  
m olto flu ida, le d iffico ltà  
non sono state ancora supe­
rate dappertutto, gli incontri 
si susseguono, i candidati 
continuano ad essere co r­
teggiati, spesso da schiera- 
m enti co n trapposti che si 
rincorrono tra di loro, m en­
tre si stanno completando le 
liste. Certo, lo slittam ento 
del termine per la presenta­
zione delle liste dei candi­
dati per le elezioni ammini­
strative, da sabato 25 a mer­
coledì 29 marzo, è stato ac­
colto da più di qualche par­
te con un sospiro di sollie­
vo.

”Una pausa di riflessio­
n e” afferm a P iero  Iussig , 
coordinatore di Forza Italia 
che non si sbilancia sui no­
mi. M a d ich iara: “T ranne 
Taipana e Lusevera, dove 
probabilm ente appoggere­
mo le liste esternamente, in 
tutti gli altri comuni i nostri

candidati saranno presenti e 
riconoscibili”. La situazione 
varia da comune a comune, 
un dato sembra tuttavia co­
stante: la proliferazione del­
le liste. Ma vediamo più in 
dettaglio che cosa bolle in 
pentola.

Stregna: “Siamo partiti 
da lla  con sap ev o lezza  che 
n e lla  n o s tra  re a ltà  s ia  in 
gioco la stessa sopravviven­
za e dunque era importante 
mettere insieme le forze, in­
dividuare le persone valide, 
decise ad impegnarsi per il 
bene comune e proporre u- 
na soluzione unitaria: Lista 
civica e PPI insiem e” dice 
Claudio Garbaz. Ma poi il 
Ppi, sicuro di vincere da so­
lo, ci ha ripensato. Sul suo 
candidato a sindaco rimane 
ancora un punto interrogati­
vo in q u an to  sem b ra  che 
Renata Qualizza non abbia 
intenzione di ricandidarsi e 
per ora altri nomi non se ne

sentono. Per la lista civica, 
che comunque sta definen­
do gli ultimi particolari, il 
candidato a sindaco c ’è ed è 
Claudio Garbaz. Ma la no­
vità potrebbe essere rappre­
sentata da una terza lista. 
Sono m olte le persone in ­
fatti che vorrebbero veder 
scendere in campo nuova­
mente l ’ex sindaco Augusto 
Crisetig che ha molto con­
senso tra la gente.

S. Leonardo: Qui la si­
tuazione è addirittura caoti­
ca e sarebbero almeno quat­
tro le liste pronte a scendere 
in campo. Le maggiori dif­
ficoltà si registrano nell’a­
rea del Ppi. Renato Simaz, 
sindaco per tre legislature e 
per una vicesindaco, non in­
tende ricandidarsi, dichiara 
A n to n io  C o m u g n aro  che 
smentisce le notizie secon­
do cui sarebbe proprio lui il 
candidato.Vedremo, (jn) 

segue a pagina 2

Rilancio delle Valli del Torre
Le Valli del Torre hanno 

acquisito la consapevolez­
za che il proprio  riscatto, 
le possibilità di rinascita e- 
conomica, sociale e cu ltu­
ra le  d ip e n d o n o  da  una  
nuova politica  del confine  
e sul confine.

Non p iù  barriera, o sta ­
colo, strumento di oppres­
s io n e  e so ffo c a m e n to  d i 
qualsiasi in izia tiva , bensì 
risorsa, momento di incon­
tro e scambio, punto di col­
laborazione. Con una m ar­
cia in più  perchè su questo 
confine vive una m inoran­
za, la comunità slovena che

può svolgere un importante 
ruolo di collegamento.

In questa direzione spin­
gono i cam biam enti avve­
nuti a livello politico in E u­
ropa che hanno spazzato (o 
avreb b ero  dovu to ) a tte g ­
giam enti di ch iusure p r e ­
c o n c e tte ,  ma a n c h e  g li  
strum enti (Interreg, Phare 
ecc .) che in p a ssa to  non  
c ’erano  ed  ora l ’U nione  
europea ha messo a dispo­
sizione per intervenire p ro­
prio sul confine. Il proble­
ma è a questo punto quello 
dei tempi - bisogna fa re  in 
fre tta  - e soprattutto quello

della  vo lontà  concreta  di 
operare in questa d irezio­
ne.

Con chiarezza d 'in tenti e 
determ inazione si è mossa 
su questo terreno la Comu­
n ità  m on ta n a  d e lle  V a lli 
del Torre che negli ultim i 
giorni ha prom osso due i- 
niziative dal significato po ­
litico e simbolico forte, tese 
a sottolineare la volontà di 
collaborazione tra Slovenia  
e Friuli-Venezia Giulia e a 
favorire un clima di am ici­
zia e dialogo. Senza dim en­
ticare, anzi so tto lineando  
con ch ia re zza , l ’id en tità

slovena d e ll’alta Val Tor­
re.

A T arcen to  si sono  in ­
co n tra ti p e r  d iscu te re  di 
cooperazione il presidente  
d e l C o n s ig lio  re g io n a le  
G ia n c a r lo  C ru d e r  ed  il 
Presidente del Parlamento  
sloveno Jo že f Školč. A Tai­
pana pochi giorni più  tar­
di, sempre su iniziativa del­
la C om unità  m on tana , si 
sono  in co n tra ti l ’a rc iv e ­
sco v o  d i U d in e  A lfr e d o  
Battisti ed il vescovo di Ca­
podistria  M etod Pirih e le 
loro chiese, (jn)

segue a pagina 4

D resiano lo 
scriviamo così

Il libro “Ortografia resiana 
- Tò joSt rozajanskè pisanjè” 
di Han Steenwijk, studioso 
olandese, verrà presentato 
sabato 25 marzo, alle ore 16, 
presso la sala consiliare del 
Municipio di Resia. Il libro è 
stato realizzato per conto del 
Comune di Resia. La popola­
zione è invitata a partecipare.

Il prof. Steenwijk ha vis­
suto per d iverso  tem po in 
Val Resia e proprio con uno 
studio sul dialetto sloveno di 
Resia - S. Giorgio ha ottenu­
to il dottorato in lingue slave 
presso l ’Università di Leida 
(Olanda).

Glas videmskega nadško­
fa Battistija se je  spet uzdi- 
gnu za branit ljudi, ki žive 
na meji, telekrat v tipanski 
ciérkvi, telekrat kupe s ško- 
fam iz Kopra Pirihom an s 
podpuoro  štev iln ih  du h o ­
vniku, ki opravljajo njih pa­
sto ra ln o  d ie lo  na adni an 
drugi strani konfina.

“Tle živi an narod, ki tar­
pi an neče umriet. Tle umie- 
ra na posebna kultura, ki je 
m očnuo povezana z viero 
an umiera zavoj ki ni itali­
jan sk a  daržava Se nard ila  
soje dužnuosti, sa ’ lepe be- 
siede napisane v ustavi, kjer 
obljublja, de bo branila jezi­
kovne manjšine, niso še ra- 
tale resnica. Smo paršli tu 
za p arn est so lid a rn o st an 
upanje, za dat glas ljudem, 
ki živijo na meji.”

Parbližno s telimi besie- 
dam i je  videm ski nadškof 
Battisti v petak zvičer v T i­
pani obrazluožu pomien ti­
stega vierskega, cerkvenega 
srečanja, ki ga je  parpravla 
Gorska skupnost terskih do­
lin. An nazaj je  Battisti po-

Skofa 
Battisti in 
Pirih
mašujeta 
v Tipani
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Schieramenti e candidati sindaci nei nostri comuni

Comunali: liste 
ancora da definire

Volitve

segue dalla prim a
“N on tirerem o  fuori il 

nome fino all’ultim o” dice 
Antonio Com ugnaro, ag­
g iungendo  che la  lis ta  si 
sta completando ed è carat­
te r iz z a ta  da m o lti nom i 
nuovi. “ C ’è la co rsa  alla 
m inoranza” prosegue, r i ­
cordando come al candida­
to sindaco basti un pugno 
di voti per entrare in consi­
glio comunale. “É incredi­
bile che su 700 votanti si 
p re sen tin o  4 l is te ” co m ­
menta.

Sempre nell’area di cen­
tro destra si presenta la li­
sta di G iuseppe C hiuch, 
ex presidente della Com u­
nità montana, che ha deci­
so di scendere nuovamente 
in campo. La terza lista è 
quella che fa riferimento a 
F o rza  I ta lia  ed  ha  il suo 
c a n d id a to  s in d aco  n e lla  
p e rso n a  di V a le n tin o  
Guerra. Più tranquille so­
no le acq u e  n e l l ’a rea  di 
centro-sinistra dove si col­
loca la lista civica che sarà 
g u id a ta  da L o ren zo  Za- 
nutto.

San Pietro al Natisone:
La partita più im portante, 
proprio per il ruolo che S. 
Pietro gioca all’interno del­
le V alli del N a tiso n e , si 
giocherà qui. La lista civica 
punta sulla candidatura for­
te di Firmino Marinig e si 
sta  rinnovando  con nom i 
nuovi pur m antenendo la 
con tinu ità . Il carte llo  del 
Polo (FI, Ppi, AN e Lista 
per l ’Italia) ha chiuso mar­
tedì sera la lista, caratteriz­
zata da molti giovani, come 
afferm a P iero  Iussig . Ma 
sul candidato sindaco boc­
che ancora cucite. Si vuole 
creare un clima di suspence 
come a Cividale o più ba­
nalmente hanno fondamen­
to le voci secondo cui die­
tro al silenzio si nascondo­
no le difficoltà? C ’è poi la 
terza lista, quella della Le­
ga nord a cui fa capo R e­
nato Osgnach, già sindaco 
DC di San Leonardo.

Pulfero: A Pulfero il P- 
pi si presenta assieme alle 
fo rze  p o litich e  che sono  
state storicam ente presenti 
in consig lio  com unale. Si 
tra tta  di una L ista  c iv ica  
senza sim boli di p a rtito . 
“ U na lis ta  ap e rta  a tu tti, 
senza preclusion i,” ha d i­
chiarato Lorenzo Onesti - 
“se non per le posizioni più 
estrem e”. La trattativa sul 
programma è in fase avan­
zata così come è in via di 
definizione la lista dei can­
didati.

“Sono pochissimi i con­
siglieri che si ripresentano 
e la lis ta  sarà  co m p ie ta - 
mente rinnovata e caratte­
rizzata da una forte presen­
za di giovani” aggiunge O- 
nesti. Il candidato sindaco 
è N icola  M arseglia , con 
u n ’esperienza di am m ini­
strazione alle spalle infatti 
una quindicina d ’anni fa e- 
ra v icesindaco  DC. N ulla 
si riesce a sapere sulla se­
conda lista. “Questo nuovo 
che avanza proprio non si

5 t te  4ftL

Firmino Marinig

Luigi Paletti

Maurizio Mizza

vede”, com m enta Onesti.
Savogna: A nche qui il 

Ppi aveva avuto un approc­
cio con la lista civica a cui 
aveva proposto una lista co­
mune. “La questione princi­
pale da chiarire era quella 
del p rogram m a m a anche 
de lle  q u es tio n i sui cu i ci 
siam o scontrati negli anni 
passati. E la problem atica 
d e g li  s lo v e n i e ra  una  di 
queste” ha afferm ato il ca­
pogruppo della lista civica 
Pietro Trinco. “Si è aperta 
una tra tta tiv a  e devo dire 
che le p o s iz io n i si erano  
smussate. Ma il palco è ca­
duto  quando  abbiam o c o ­
minciato a parlare di nomi. 
E abbiamo capito che tutto 
era prestabilito.” - prosegue 
T rin c o . M ich e le  O b a lla  
viene proposto come candi­
dato sindaco, Paolo Cudrig 
co m e v ic e s in d a c o  sen z a  
possibilità di trattativa.

A questo  punto ognuno 
per la sua strada, ha pensato 
la Lista civica e ha indivi­
duato  nel m agg io re  deg li 
alpini, Pasquale Petricig,

che si presenta come indi- 
pendente il proprio candi­
dato sindaco. I federalisti si 
sono fatti sentire in com u­
ne di Savogna ed anche qui 
c ’è la possibilità della terza 
lista.

G rim acco: E ancora in 
fase di preparazione la L i­
sta civica di Grimacco che 
raccoglie le forze politiche 
che storicamente hanno da­
to v ita a q u e ll’esperienza. 
Ma con una novità. N ella 
lista civica entra anche una 
parte della Lega nord che a 
Grim acco si è spaccata in 
due tronconi. Alla carica di 
s in d aco  è sta to  p ro p o sto  
Lucio Paolo Canalaz che 
ha una lunga esperienza di 
am m inistratore alle spalle, 
è stato infatti v icesindaco 
per ben 15 anni di ammini­
strazione della Lista civica.

Il Ppi si presenterà assie­
me alla Lega nord, dichiara 
il coordinatore del partito  
M ario Zufferli che esprime 
ramm arico per il fatto che 
non sia andato in porto il 
progetto di presentare una 
lista un itaria  Tutto è nau­
fragato  per le so lite  q u e­
s tio n i,  c o n tin u a , e c io è  
quelle  legate  a lla  lingua. 
Forse poteva esserci un av­
v ic inam ento  m a c ’è stato  
troppo poco tempo. Il can­
didato sindaco ancora non 
c ’è, m en tre  il s indaco  u- 
scente Elio Chiabai, secon­
do q u an to  d ice  Z u ffe r li ,  
non sarebbe intenzionato a 
ripresentarsi.

L u se v era : M a u r iz io  
M izza, sindaco uscente si 
ripresenta alla testa di una 
lis ta  c iv ica . “ In tend iam o  
proseguire n e ll’esperienza 
di collaborazione avviata 5 
anni fa tra la DC ed il Psi” 
dichiara Mizza. Proprio in 
questi giorni sono stati av­
viati dei contatti anche con 
la Lega nord, ma è troppo 
presto per dire se sfoceran­
no in qualcosa di più con­
creto. Per quanto riguarda 
la seconda lista invece per 
il momento tutto tace.

Taipana: il sindaco A r­
m ando Noacco passa il te­
stimone dopo 15 anni di at­
tività amministrativa. I gio­
chi sono ancora aperti (pre­
sen ti sa ran n n o  due lis te ) 
m a il sindaco  uscente d i­
chiara che suo successore 
n a tu ra le  p o treb b e  e sse re  
Sandro Pascolo, che non ha 
però ancora deciso.

Resia: Saranno il sinda­
co uscente Luigi Paletti e 
l ’ex s in d aco  DC P eric le  
Beltram e a contendersi la 
poltrona di primo cittadino 
nella Val Resia. Paletti gui­
derà un lista civica di cen­
tro sinistra che intende pro­
seguire il p rogram m a av ­
viato con successo dall’am ­
m in is tra z io n e  u sc e n te . 
C ontinuità nei program m i 
ma anche nella squadra che 
pur con qualche  ca m b ia ­
m ento viene riconferm ata. 
Beltrame è alla testa di una 
seconda lista civica di cen­
tro destra, espressione delle 
forze che a livello naziona­
le si riconoscono nel Polo.

Cividale: la destra 
gioca il suo asso
E Patrizia Legovini la candidata sindaco del Polo

Dopo tanto attendere, fi­
n a lm e n te  c o n o sc ia m o  la  
carta segreta che Forza Ita­
lia  e A llean za  n az io n a le , 
supportati da Ccd e federa­
listi di M iglio, giocheranno 
a C iv idale per le elezioni 
am m inistrative. La can d i­
data sindaco della destra si 
chiam a P atriz ia  L egovini, 
triestina di origine istriana, 
35 anni, nubile (“m a spo­
serà C ividale”, é una battu­
ta dei suoi sostenitori), lau­
rea  in e c o n o m ia  a C am ­
bridge e m aster alla Bocco­
ni, alle spalle  un cu rricu ­
lum lavorativo di tutto  r i­
spetto.

Il suo debutto é avvenu­
to sabato, nel caffè Longo­
bardo di Cividale, in pom ­
pa magna, presenti il sena­
tore Ettore Romoli, di For­
za Italia, e dirigenti dei due 
principali partiti che form a­
no la coalizione, in un fe ­
stival di squillii di telefoni­
no.

La candidata ha definito

Bernardi 
e il s 

gruppo
Se nel Ppi si susse­

guono le riunioni a rit­
mo sostenuto con l ’o ­
recch io  r iv o lto  verso  
R om a, la squadra del 
c e n tro  s in is tr a  è g ià  
pronta. Ecco i candida­
ti: G iuseppe B ernardi 
(candidato a sindaco), 
Franco Barbiani, Clau­
d io  B irr i ,  t i to la re  di 
u n ’edicola in borgo S. 
Pietro; Pietro Boer, ge­
store della Cooperativa 
l ib ra r ia  di C iv id a le ; 
Claudio Calderini, im ­
pegnato nell’assistenza 
ai d is a b il i;  M an u e la  
Castagnara, architetto; 
L oredana C icu ttin i in 
N a n in o , in fe rm ie ra ; 
Luciano Crucil, operaio 
in una co o p era tiv a  di 
lav o ro ; M au riz io  De 
Luca, ingegnere libero 
professionista; Renato 
Duriavig, insegnante di 
educazione m usicale; 
Alberto Gentilini, inse­
gnante di lettere; Lucia 
Marinig, impegnata nel 
cam po artistico; A nita 
Nadalutti in Novelli, ti­
to la re  d e l l ’o m o n im a 
a u to sc u o la ; F a b riz io  
Picotti, avvocato; S te­
fano Puste tto , m edico 
chirurgo; Elisa Sinosi- 
ch in Fomasaro, farma­
cista; Giulia Stringher, 
titolare insiem e al pa­
dre de ll’om onim a ore­
fice ria ; M assim o To- 
m at, im p ie g a to  a lla  
C rup; G io v an n i V ra- 
gnaz, architetto; M auri- 
zia Zappamiglio in Ce- 
co tti, fa rm acista; A n­
drea Zuccolo, istitutore 
al convitto Paolo D ia­
cono.

la sua form azione “pre tta­
m ente econom ica, con un 
taglio aziendale”. Ha lavo­
ra to  nel cam po d e ll’en e r­
g ia , d e l l’in fo rm atica , del 
settore farm aceutico, della 
com unicazione. Più volte, 
nel corso della presentazio­
ne, ha sottolineato il carat­
tere europeo di C ividale e 
le p o ss ib ilità  di sv iluppo  
che si aprono grazie a f i­
n an z ia m en ti d e l l ’U nione 
europea. Si é candidata, e- 
spressione di un ’alleanza e 
non di un singolo  partito , 
perché “pur sviluppando la 
m ia  p ro f e s s io n a l i tà ,  ho 
sempre visto l ’am m inistra­
zione come qualcosa al ser­
v iz io  dei c itta d in i, in  un 
dialogo e confronto conti­
nuo” .

C atapu lta ta  da A rcore? 
“M acché” , risponde. Però 
non é di Cividale, é l ’obie­
zione. “Non credo di essere 
penalizzata da questo, con­
fido n e ll’intelligenza delle 
p e rso n e , n e l l ’es ig en za  di

un m u tam en to  re a le ” so ­
s tiene  con s icu rezza . Più 
tardi il senatore Romoli, a 
questo proposito, farà un e- 
sem pio non proprio felice: 
“N essuno avrebbe da dire 
se a M ilano si candidasse 
qualcuno che non é m ilane­
se” . C erto, se é un perso­
naggio pubblico, già cono­
sciuto. Ma se é Pinco Palli­
no...

La candidata della destra 
non teme Pascolini, ha già 
imparato a conoscere Civi­
dale, per il p rogram m a si 
affiderà ad una squadra di 
lavoro che opera per com ­
petenza su determ inate te­
matiche. Guarda anche ol­
tre, ad “una progettualità a 
cui devono partecipare tut­
te le categorie sociali, inte­
ressando anche le parti slo­
vene ed austriache”, defini­
sce il M ittelfest “di grande 
v a lo re  e in te re s s e ” e d e ­
n u n c ia  il p ro b lem a d e lla  
m ancanza di adeguata r i ­
cettività turistica della c it­
tadina.

P e r il re s to  la  p a ro la  
d ’ordine sem bra “rimanere 
sul vago” . Il program m a é 
ancora in preparazione, la 
l is ta  dei c a n d id a ti  q u asi 
conclusa . Q ualche paro la  
ancora sulla battaglia per la 
poltrona di sindaco (“Non 
temo nessuno...”) e, stuzzi­
cata, sulla vicinanza di una 
popolazione di etnia slove­
na come quella delle Valli 
del Natisone, guadagna un 
punto: “C ’é bisogno - dice 
- di uno spirito di collabo- 
razione e di non animosità, 
dobbiam o costruire nel r i­
spetto d e ll’identità e della 
cultura di ognuno” .

M ichele Obit

La Banca Antoniana 
porta a Cividale 
la forza
della sua tradizione 
e l’esperienza 
di una grande Banca.

BANCA ANTONIANA
Largo Bolanl, 20 -  Tel. 0432.701481-701471
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Jubilejna izvedba Film video monitorja v Gorici

10 let filma
Produkcija petih Slovenij od 23. do 28. marca

Goriški Kulturni dom bo 
od danes do 28. marca pri­
zorišče izjemnega kulturne­
ga dogodka: desetega Film 
video m onitorja, ki bo na­
menjen filmom petih Slove­
nij. Gre za pobudo goriške- 
ga Kinoateljeja, ki želi pred­
staviti slovenski film skozi 
čas. Na prireditvi bomo ime­
li priložnost gledati filmske 
stvaritve, ki so nastale v pe­
tih različnih obdobjih, Av- 
stro-Ogrske, kraljevine SHS, 
socialistične Jugoslavije in 
sam ostojne Slovenije. Peti 
element tokratnega pregleda 
je  nam enjen stvaritvam , ki 
so nastale med Slovenci v 
zamejstvu in v svetu. Glede 
tega segmenta povejmo, da 
bo iz Argentine prišla reži­
serka Lita Stanič (na sliki), 
iz C levelanda p riha ja  Joe 
Valenčič, raziskovalec Slo­
vencev , ki so n ašli po t v 
H ollyw ood, iz našega za ­
m ejstva pa bo vrsta Aljoše 
Ž erja la .

Današnja otvoritvena slo­
v esn o s t se bo zače la  ob 
20.30 z odprtjem  razstave 
“Slovenske filmske zvezde”, 
ki jo  je  pripravil Slovenski

gledališki in filmski muzej. 
Večerno predvajanje pa bo 
namenjeno Liti Stanicin nje­
nim delom iz leta 1993 Zid 
molka (Un M uro de Sden­
do).

Iz ciklusa prve Slovenije, 
bodo prikazani zapisi pioni­
rja slovenske kinematorgra- 
fije  K aro la G rossm ana, v 
drugi Sloveniji pa bo ovre­
dnoten lik Božidarja Jakca.

Največ filmov je nastalo 
v obdobju tretje Slovenije. 
Na letošnjem FVM pa bodo 
predvajali tudi najnovejše 
slovenske filmske stvaritve:

Halgato Andreja M lakarja, 
Tantadruj Tuga S tigliča in 
Oko za oko Vincija Voguea 
Anžlovarja.

V okviru šestdnevne ma­
nifestacije bodo na sporedu 
tudi predstavitev raziskoval­
nega projekta “Filmska de­
javnost v Gorici” (petek, 24. 
m arca ob 17. uri), okrogla 
m iza na tem o “ S lovensk i 
fdm in video doma in v sve­
tu” (nedelja, 26. m arca ob 
11. uri) ter praznovanje ob 
letošnji desetletnici FVM, ki 
bo v soboto, 25. m arca od 
24. ure dalje.

Trojezičm 
knjiga m  
planince
Pred nekaj m eseci so v 

Vidmu predstavili zanimiv 
priročnik, ki je  najbolj raz­
v e se lil  l ju b ite lje  g o ra  in 
sploh vse tiste, ki jim  je  na­
rava pri srcu.

Slo je  za knjigo “Andar 
per m onti nel Friuli-V ene­
zia Giulia: rifugi, bivacchi, 
sentieri d ’accesso”, ki jo  je 
napisal Fabrizio Romanelli.

Po predstavitv i ita lijan ­
ske izdaje, je sedaj na vrsti 
še slovenska (Planinarjenje 
v Furlaniji-Julijski krajini: 
koče, bivaki, planinske poti) 
in nemška.

Knjigo bodo predstavili v 
Beneški palači v Naborjetu 
in sicer v petek, 24. marca 
ob 11. uri. Povedati velja, 
da je  zanimiv priročnik iz­
dala Dežela Furlanija-Julij- 
ska krajina v okviru evro­
pskega finančnega progra­
ma “Interreg” .

Na predstavitvi bosta pri­
sotna deželna odbornika Vi­
viana Londero in Pietro Ar- 
duini.

Ob obletnici umora

Miranu 
v spomin

Pred dnevi je  minilo leto 
dni od tragične sm rti s lo ­
venskega tržaškega snemal­
ca Mirana Hrovatina (na sli­
ki) in novinarke tretje tele­
vizijske m reže Ilarie Alpi, 
ki so ju  v n ep o ja sn je n ih  
okoliščinah umorili v Mo- 
gadišu. Ob obletnici tragi­
čne smrti slovenskega sne­
malca so pripravili vrsto ko­
m em oracij, na sedežu d e­
želne RAI pa so odprli raz­
stavo fotografij Hrovatina.

Koroška: 
težave 

z radiom
Z radijskimi težavami se 

srečujejo tudi Koroški Slo­
venci. Celovški urad za regi­
onalni radio je namreč zavr­
nil prošnjo zasebne radijske 
družbe Korotan, da bi lahko 
delovala na m ešanem  slo- 
vensko-nemškem narodnos­
tnem območju.

Svojo utem eljitev je  ce­
lovški urad podkrepil z dej­
stvom, da na regionalni ravni 
lahko deluje ena sama priva­
tna radijska postaja in licen­
co zanjo je odobril družbi, ki 
ni v lasti slovenske naro ­
dnostne skupnosti.

Nad to odločitv ijo  se je 
radijska družba Korotan pri­
tožila in ugotovila, da bi mo­
ral urad za regionalni radio 
upoštevati specifične manj­
šinske pravice, predvsem pa 
7. člen avstrijske ustave.

Po teh določilih ima nam­
reč slovenska narodnostna 
skupnost v Avstriji pravico 
do enakopravnega dostopa h 
kulturnim in socialnim usta­
novam.

S e  il t u o  p r o b l e m a  
é  la c a s a  

ha i  u n a  n u o v a  
p o s s ib i l i t à

ELLE immobiliare
di IUSSIG LUCIO
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Sulla rete regionale della RAI

Tv slovena 
a rilento

Lunedì sera sono partite 
le prove tecniche per i pro­
grammi televisivi in lingua 
slovena. Si tratta del primo 
passo per la realizzazione 
dei p ro g ram m i in  lin g u a  
s lo v e n a  che da q u as i 
vent’anni aspettano di esse­
re attuati. Infatti fu nel 1976 
che la direzione della RAI 
stipu lò  con la P residenza 
del C onsiglio  dei M inistri 
un accordo per i programmi 
te lev isiv i per la com unità 
slovena del F-VG.

Da un accordo dell’otto­
bre scorso tra l ’Azienda te­
levisiva ed i sindacati è sta­
to  s ta b ilito  l ’av v io  d e lla  
quarta rete regionale in cui 
lo spazio informativo in lin­
gua slovena dovrebbe occu­
pare 20 minuti al giorno più 
due ore di approfondimen­
to.

Va ricordato che a causa 
della disattesa degli accordi 
negli ultimi giorni c ’è stato 
uno sc io p e ro  dei te c n ic i 
RAI per cui anche i nuovi 
telegiornali regionali serali 
non sono andati in onda.

Sul problem a delle tra ­
smissioni in lingua slovena 
si sono  so ffe rm ati pure i 
parlamentari del PDS Ruffi­
no e De Biase che in una in­
terrogazione ricordano co­
m e l ’I ta lia  e la  S lo v e n ia  
stiano avviando una delicata 
fase di nuovi rapporti in cui 
la tutela delle minoranze as­
sume particolare rilievo. In 
questo  senso va ricordato  
che la TV nazionale slove­
na, tramite TV Capodistria, 
dedica alla comunità italia-

Sloveni 
tra ieri 
e oggi

Un vicino da incon­
tra re , S lo v en i ieri e

Q uesto  il tito lo  di 
una serie di tre confe­
renze organizzate dal 
C om u n e d i R em an - 
zacco, dalla Biblioteca 
comunale e dal circo­
lo  di c u ltu r a  “ Ivan  
T rin k o ” di C iv id a le  
ch e si te rra n n o  per  
tre giovedì di seguito  
e saranno tenute dal 
prof. M arino Verto- 
vec.

O g g i, g io v ed ì 23  
m arzo alle ore 20,30, 
ci sarà l ’incontro in ­
tr o d u ttiv o  dal tem a  
“Da Slavi a Sloveni”.

G io v ed ì p ro ssim o  
30 marzo, nella confe­
renza Slovenia - Jugo­
slavia - Slovenia (1848 
-1918  -1991), verran­
no ripercorse le tappe 
principali di un secolo 
e mezzo di storia.

Chiuderà il ciclo u- 
na relazione sulle m i­
noranze sloven e: gli 
S loven i d ’U n gh eria , 
Austria e Italia.

na in Slovenia 6 ore di pro­
grammi televisivi al giorno 
e 24 ore di program mi ra­
diofonici in lingua italiana.

R iguardo ai program m i 
televisivi in lingua slovena 
da Roma è giunta la notizia 
che sono stati assunti due 
giornalisti, un cineoperatore 
e due addetti alla program­
mazione. Non è stata, però, 
ancora decisa la data dell’i­
n iz io  dei p ro g ram m i in 
quanto le ultime assunzioni 
non sono sufficienti ad assi­
curare la messa in onda dei 
programmi.

Resta ancora aperto pur­
tro p p o  il p ro b lem a  d eg li 
sloveni della p rov incia  di 
U dine ai quali non è data 
nessuna garanzia di visibi­
lità, ponendoli ancora una 
volta nel dimenticatoio.

3
Beneška 
galerija: 
foto di 
donne

Rim arrà aperta fino alla 
fine del mese presso la Be­
neška galerija di S. Pietro al 
Natisone la mostra fotogra­
fica, inaugurata in occasio­
ne d e l l ’8 m arzo , dove si 
presentano Laura Batich I- 
soni e Marina Bergnach. La 
prima si è occupata di foto­
g rafia ed inquadrature per 
p ro fessione , la seconda è 
u n ’appassionata del mezzo 
fo tografico . A ssiem e p ro ­
pongono una m ostra in te ­
ressante, cara tterizzata  da 
due approcci diversi sia per 
quanto riguarda il linguag­
gio fotografico che per i te­
mi p ro p o sti. L aura Isoni, 
triestina, trae ispirazione dal 
mare, Marina Bergnach pre­
senta frammenti di Benecia, 
pieni di poesia.

La mostra rimarrà aperta 
fino al 30 marzo, ogni gior­
no dalle 17 alle 19, la do­
menica esclusa.

Durante tutto il mese di 
aprile la mostra di Laura I- 
soni verrà esposta nei locali 
della Cooperativa libraria di 
Cividale, nel mese di m ag­
g io  in v ece  si p re se n te rà  
sem pre a C ividale M arina 
Bergnach.

Il 1. aprile si aprirà nella 
Beneška galerija una bellis­
sima mostra di pizzi d ’Idria 
che giunge a S. Pietro dopo 
essere passata per Venezia e 
G o riz ia . In  o cc a s io n e  
dell’apertura della mostra ci 
sarà anche una dimostrazio­
ne: la signora Em ilia K le­
menčič Coszach farà vedere 
come si creano questi bel­
lissimi merletti.

Micheli) Obit

Kliče se “Tribuna” in je glasilo Študentske organi­
zacije univerze v Ljubljani. Ne vem, če so kjerkoli 
drugje študenti tako dobro organizirani kot tukaj, kjer 
imajo celò vlado, s svojim predsednikom in s sedmimi 
ministri.

V zadnji številki revije uredništvo slavi svojo prvo 
obletnico. “Tribuna bolj in bolj postaja medij, ki dobi­
va na teži in je lepo sprejeta tudi pri študentih” piše 
glavni in odgovorni urednik glasila Primož Zevnik, ki 
dodaja: “Se vedno pa se poraja težnja, da bi še Tribu­
na m orala biti medij v službi jezne in nezadovoljne 
mladeži, da bi morala producitari vedno znova politi­
čno opozicijo, se posvečati subkulturi in njenemu po­
sebnemu mehanizmu” .

Take so želje študentskega glasila. V zadnji številki 
sem pa dobil nekaj zanimivih člankov. O medijh go­
vorita dva članka, prvi o funkciji časopisov, drugi o 
moči televizije (v tem članku se vzame kot prim er 
Stoneov film “Naturai bom  killers”, ne vem zakaj se 
ne gleda stvarnosti, recimo v Italiji...). Drugi članki in 
rubrike obravnavajo problematike, ki seveda zanimajo 
predvsem mlade. Kultura ima veliko prostora, nekate­
re strani pa so malo manj resne: zabava ne sme ostati
izven študentskega življenja.

* * *
V novem krilu Narodne Galerije je na ogled razsta­

va o Ljubljanskem potresu, ki je bil točno sto leta od 
tega, 14. aprila 1895. Razstava ni prav tako bogata, 
kot sem si mislil. V eni dvorani je veliko diapozitiv, 
na vsaki steni, kažejo, kakšna je bila Ljubljana pred 
potresom in po njem, kaj so časopisi pisali o tragediji, 
kako je mesto znalo katastrofo obrniti sebi v prid, ka­
tere so bile najpomembnejše osebe tistega časa (pred- 
sem se omenja Ivan Hribar, taktrat župan Ljubljane).

V drugem delu razstave se lahko vidijo, zbrane v al­
bumih, druge slike, podobe, razglednice, portreti. Raz­
stava je torej popolnoma fotografska, in če mislite, da 
boste videli katere predmete od tiste dobe, ali kaj dru­
gega, boste ostali razočarani.
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Udine: 
50 anni 

dopo per 
la pace

Udine ospiterà a fine me­
se un importante convegno 
internazionale di rappresen­
tanti delle associazioni dei 
combattenti della resistenza 
e dei superstiti dei lager na­
zisti del centro Europa per 
celebrare il 50. anniversario 
della liberazione d ’Europa. 
Vi prenderanno parte dele­
gati delle repubbliche au­
striaca, ceca, croata, tede­
sca, slovacca, slovena, un­
gherese e naturalmente ita­
liana.

L ’avvenim ento  assum e, 
al di là dell’aspetto celebra­
tivo  della  lo tta  dei popoli 
per la liberazione dal nazi­
fascism o, una grande rile ­
vanza politica e morale per 
gli obiettivi che esso si pro­
pone. T em a del d ib a ttito  
sarà infatti “ Nel 50. della 
v it to r ia  sul n az ifa sc ism o  
im pegno degli ex com bat­
tenti europei contro il risor­
gere dei nazionalism i, del 
razzism o e della xenofobia 
in Europa. Per la pace, la 
collaborazione e l ’am icizia 
tra i popoli”.

L ’in co n tro  che si te rrà  
all’hotel Astoria Italia di U- 
dine nei giorni 31 marzo, 1 
e 2 aprile  è prom osso dal 
C om itato  nazionale per le 
celebrazioni del 50 della li­
berazione, dalla Confedera­
zione nazionale tra le asso­
ciazioni combattentistiche e 
d a l C o m ita to  n a z io n a le  
d e ll’Anpi ed  è coordinato  
dall’Anpi regionale.

Udine è stata scelta quale 
sede d e l l ’in co n tro  p e r la 
sua particolare collocazione 
geografica, punto d ’incon­
tro di popoli di diversa cul­
tura ed inoltre perchè città 
decorata di medaglia d ’oro 
per l ’altro contributo della 
sua gente alla lotta di libe­
razione.

Lepi ari 
čisti 

glasovi od 
Pueri 

cantores 
v tipanski 

cierkvi

Solidarnost a
ljudem, ki žive na meji

s prve strani
Kuo? Parvo je potriebno 

parnest d ielo  v tele kraje, 
drugo ponudit tiste socialne 
an zdravstvene strukture, ki 
so potriebne, tretje defiska- 
lizat družine, ki čejo ostat 
tu. D ruštva , ki so b ran ile  
domačo kulture so ble gar- 
duo gledane - je  jau Battisti 
- kritike so šle an na duhov­
nike. Pa mi poslušamo uči­
lo Kristusa, ki je nimar bra- 
nu te šibke an rievne, biu je 
na strani ponižanih.

Beneška Slovenija donas 
more služit kot muost med 
sosiedi, za mier pru na te- 
lem konfinu, tuk so nacio­
nalizm i postav li ziduove, 
trinčee. An tala je naloga an 
želja tudi cierkve iz Vidma 
an Kopra, dvie cierkve se­

s tre , ki Zeljo n a re s t n jih  
dužnuost za zgradit novo E- 
vropo, Evropo narodov, je ­
zikov, kultur.

Besiedam Battistija se je 
pardruži tudi škof Pirih, ki 
je  že 10 liet odgovoren pri 
škofovski konferenci Slove­
nije za Slovence po svetu. 
“Po vseh kontinentih  an v 
velik ih  evropskih  cen trih , 
kjer sem biu sem sreču tudi 
beneške S lovence an sem 
biu presenečen, se nisem  
čaku, de so ostal takuo na­
v ezan i na svo j duo m , na 
svoj jezik an viero. Jezik je 
na pom em bna rieč, kjer se 
k aže  d u ša  an  o b ra z  č lo - 
v iek a , za tu o  ga je  tr ie b a  
daržat živega” .

Na petkovem  maševanju 
v Tipani so se prepletali ita-

Po zdrav
predsednika
Gorske
skupnosti
Terskih
dolin
Armanda
Noacca

lijanska an slovienska be- 
s ie d a . L ep e  m is li  v d o ­
mačem dialektu je poviedu 
g asp u o d  iz  B ard a  an Z a ­
varita don Renzo Calligaro. 
H glasu dvieh škofov sta se 
pardružla še tisti od pred­
sednika G orske skupnosti 
Terskih dolin an župana iz 
Tipane Armanda Noacca an 
senatorja Fontaninija. Parvi 
je  p o tard iu  vo ljo  T ersk ih  
dolin živiet kuražno s po­
gledom naprej, pripravljeni 
na sodelovanje s sosiedi, s 
pametjo pa tudi s sarcam, ki 
je  sloviensko sarce. Fonta- 
nini je  pa jau, de iz rimske­
ga senata ne parnaša poz­
drava pač pa opravičilo. Na- 
p o v ied u  je  tu d i, de v k- 
ratkem  kupe s senatorjem  
Bratino predloži osnutek za 
zaščito slovienske manjšine.

V ie rsk o  s re čan je  se je  
o d p a rlo  z v ese lim  škam - 
pinjanjem, mašo so pa obo­
gatili čisti glasuovi an pre­
lepe pobožne piesm i Pueri 
cantores iz Tolm ina, ki so 
jih  ljudje na koncu zahvalili 
s toplim ploskanjem.

G o rsk a  sk u p n o s t an 
Cierku sta želiele dat močan 
signau an odmev v časopi­
sju an v sarcih ljudeh je  biu. 
Sada se C ierku  parp rav ja  
narest še adno štipienjo na- 
p ri s p o sv e ta m , ki bo  v 
Začetku junija v Spietru.

Si conclude definitivamente il contenzioso

Uccea è di Resia 
con legge regionale

La lunga storia della fra­
zione di Uccea si è conclu­
sa il 24 g e n n a io  di 
quest’anno con l ’emissione 
d e lla  legge reg io n a le  che 
defin isce le c ircoscrizion i 
te rr ito r ia li  dei com uni di 
Resia e Lusevera. Con que­
sta legge la frazione di Uc­
cea viene considerata defi­
nitivamente parte integrante 
del comune di Resia.

Nel testo  della  legge si 
legge “che al fine di tutela­
re e garantire le peculiarità 
cu ltu ra li ed  e tn ich e  della  
com unità della Valle di Re­
sia e delle sue frazioni, il 
co n fin e  tra  il C om une di 
Resia ed il Comune di Lu­
sev era  è m an ten u to  nello  
stato precedente alla m odi­
ficazione delle circoscrizio­
ni co m u n ali d isp o s ta  con 
decreto del Presidente della 
Repubblica del 18 febbraio 
1969. La frazione di Uccea 
resta definitivamente aggre­

gata al Comune di Resia”.
C on  q u e s ta  leg g e  si è 

qu indi ch iu sa  una im por­
tante ed annosa questione 
che aveva portato non po­
ch e  p re o c c u p a z io n i  s ia  
a ll’am m inistrazione com u­
nale che a lla  popo lazione 
locale.

La questione ebbe inizio 
negli anni Cinquanta quan­
do la popolazione di allora 
chiese ed ottenne di essere 
aggregata al Comune di Lu­
severa.

Il Comune di Resia fece 
ricorso ed in accordo con la 
popolazione della frazione 
di Uccea intraprese diverse 
iniziative giungendo, così, 
alla indizione del referen­
dum che ebbe, quasi a ll’u­
nanimità, esito positivo. La 
popolazione del luogo, il 29 
novembre dell’anno scorso, 
decise di restare nel Com u­
ne di Resia.

Luigia Negro

Le Valli del Torre 
guardano al futuro
Con il sostegno delle istituzioni politiche e religiose

segue dalla prima
Due Chiese sorelle quelle 

di Udine e Capodistria, pro­
motrici di pace ed impegna­
te a costruire l ’Europa dei 
popoli, delle culture e delle 
tradizioni, che si sono incon­
trate a Taipana per “mani­
festare solidarietà e speran­
za, per dar voce al grido f le ­
bile di un popolo che soffre, 
ma che non vuole morire”.

A d entrambe le iniziative 
hanno p a rtec ip a to  im p o r­
tanti esponenti del mondo  
p o li tic o  ed  is titu z io n a le .  
L ' intenzione m anifestata è 
sta ta  quella  di proseguire  
con d e term in a zio n e  su lla  
via della collaborazione, del 
superam ento  delle  incom ­
p ren sio n i del passa to , f a ­
cendo anche sulla questione 
e tn ica , p u r tro p p o  ancora  
spinosa, una scelta di cam­
po. La C hiesa fr iu la n a  ha 
già in program ma un’altra  
importante iniziativa che si

svolgerà alla vigilia di Pen­
tecoste a S. Pietro al Natiso- 
ne p er  richiam are T a tten ­
zione sulla Slavia friulana, 
“lanciare un grido perchè si 
attuino iniziative coraggiose 
che fa c c ia n o  rinascere la 
sp era n za  tra  la  g en te  di 
confine”.

Certo la sfida è quella di 
tradurre in azioni e progetti 
concreti, realizzabili ed effi­
caci questa nuova visione. E 
la cosa non è semplice. Ma 
il coraggio delle scelte d i­
m o stra to  d a lla  C om un ità  
montana delle Valli del Tor­
re, - dove non va dimentica­
to c ’è in atto la prima espe­
rienza di educazione b ilin­
gue voluta e sotenuta da un 
am m inistrazione pubblica, 
quella di Taipana, - unito al 
sostegno espresso dalle isti­
tuzioni politiche e religiose 
al loro più alto livello costi­
tuiscono un passo avanti im- 
portante.(jn)

Aktualno
Acat vabi 31. marca v Skrutove

Je aikol tist 
k’ nas ubiva

S težkim sarcam se nazaj 
vračamo na adan od narbuj 
velikih an žalostnih proble­
mu naših dolin: pijača. S te­
žkim  sarcam  zaki videm o, 
de ta la  b o liezan  se n im ar 
buj Sieri an tu  v sak i vasi 
srečaš ljud i, ki so to talno  
vederbani, uničeni od alko­
hola, ki parijo že stari, če- 
glih so šele v mladih lietih. 
Tle par nas jih narvič ubije 
pru alkol al pa more bit je  
buj pru reč se sami ubivajo 
z njim. Smart zaradi pijače 
ali nje konsekvenc spravi v 
grob narvič naših judi, sta­
rih an mladih, mož an žen. 
A n ta la  je  sam u o  zad n ja

m agar se ti bojo sm ejal al 
pa te za norca imiel, če jim  
p o rč e š , de b i se m u o rli 
zadaržat, ahtat, zak so se na 
naobarni poti.

De m ladina pije an pije 
previč nie ’na rieč, ki smo 
se jo  mi zmislili. Na žalost 
je  ries. T uole je  pokazala 
analiza, ki so opravli pru tle 
po naših dolinah.

Kar je paršlo uon povedo 
na srečanju, ki so ga organi- 
zal v Svetem  L ienartu  v 
p etak  31 . m arca  ob 19. 
uri. Tem a srečanja je  tala 
analiza, v kateri so pregle­
dal povezavo med mladino 
an alkolom takuo v družini

Previe 
pogostu 

vzdigavamo 
glaž stari 
an mladi

stvar, pred njo ki dost kre­
g an ja , p re te p u , b o lie z n i, 
špota, žalosti an joka za bli­
žnje, za družino.

Kadar človieka komandi- 
era pijača, kadar zgubi vsa­
ko upanje, se težkuo  sam  
pomaga, zatuo je bila dobra 
an potriebna in iciativa na­
rest klube Acat, ki služijo 
pru za podpuoro an opuoro 
tis tim , ki se če jo  pou lieč  
uon iz tistega pakla. An ki 
dost se jih  je rešilo pru po 
teli poti. Zatuo vabimo dru­
žine tuk imajo kajšnega ki 
pije brez miere, očitno al pa 
skriuš, naj se obarnejo na 
tele klube. Brez skarbi uša- 
fajo zdravnike, prijatelje, ki 
jim  dajo ’no roko an vedo, 
kuo jim  pomagat.

Se posebno tuole parpo- 
ročilo vaja za te mlade, ki

ku med parjatelji. Besiedo 
bo im eu  m ie d ih  F ran co  
Lazzaro. Pojdimo poslušat, 
sigurno nam bo hnucu.

S. L eon ard o  
31 m a rzo  ore 19
n e ll’au la  m ag n a 

S cuo le  m edie

incon tro  c lubs A cat 
del C iv id a lese

Rapporto alcool 
e  giovani 

nell’ambito 
delle 

amicizie e  della 
famiglia

re la to re, 
dr. F ran co  L azzaro

GORSKA SKUPNOST 
“NADISKE DOLINE”

Povabilo
od 15. februarja do 31. marca 1995

V NADIŠKIH DOLINAH
Rezervacije sprejemajo gostilne in restavracije:

GRMEK: "Alla Posta” tel. 0432/725000 - Clodig
“Da Silvana” tel. 725009 - Clodig 
“Alla Cascata" tel. 725034 - Clodig 

PRAPOTNO: “Al Ceppo” tel. 713039 - Cosson
“Da Vittorio” tel. 730792 - Castelmonte 

PODBONESEC: “Al Vescovo" tel. 726375 - Pulfero 
“Alla Trota" tel 726006 - Specognis 
“Alla Grotta" tel. 709071 - Antro 

SPETER: “Al Giardino” tel. 727019 - S. Pietro al Nat.
"Belvedere" tel. 727057 - S. Pietro al Nat. 
“Alle Querce" tel. 727665 - S. Pietro al Nat. 

SREDNJE: “Sale e pepe" tel. 724118 - Stregna
“Bellavista” tel. 724085 - Tribil Inferiore

Sodelujejo: •  Trgovinska zbornica iz Vidma •  Združenje gostilničarjev 
Videmske pokrajine •  Slovensko deželno gospodarsko združenje
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Alex je “že” 
dopunu parvo 
lieto življenja

“Al vam gre pru takole? 
Tle me na ku runajo litrate 
na kontrat an na viem nik­
dar, če jim  gre pru al ne.

Na teli fotografiji se vide 
an ki dost zo b č iču  im am  
že! A de san velik! 20. fe- 
brarja san dopunu “že” no 
lie to  ž iv ljen ja . T ajšan se- 
njam so mi napravli go par 
Stefenadovi družini v D o­
len jim  M arsine, k jer žive 
m oja nona A lm a an muoj 
nono  C e lio  an od kod je  
dom a m oja m am a V ania, 
de je  bluo ki! Nie manjkalo 
pru nič, Skoda le de nieso 
bli ta par nas moji strici, te­
te an kužini, ki žive po svi- 
ete (poštudierita, v Ameriki

an v Rusiji!).
Oh, sam se pozabu reč, 

duo sam. Se kličem  Alex, 
m oja mama je  Vania Iure- 
tig, muoj tata je pa M assi­
m o R en so  taz  V ic e n z e . 
Zivmo v BriSčah.

Skuoze Novi M atajur že­
lim  p o z d ra v it v so  m ojo  
žlahto an parjatelje, dom a 
an po sviete.”

D rag i p u o b ič , tu d i mi 
imamo, kiek za ti poviedat: 
an velik velik poljubček ti 
po šilja jo  noni iz M arsina 
an tisti taz Vicenze Rosan­
na an  S e rg io , p ru  tak u o  
strici an tete. Vsi ti želmo, 
de bi biu nim ar takuo sre- 
čan an veseu, ku seda.

“IMu Nicola, 
posmejajse!”

V ese le  novice parhajajo iz Dolenje Mierse an Sauodnje

Nicola je naše veseje
N a ša  D o r ic a  j e  p a  d o p u n la  8 8  lie t an j e  ra fa la  b ižn on a!

“Na kor, de me bota dar- 
žal na štier, je  zadost b i­
žnona Dorica, k a ’ na vide- 
ta, kuo me zna lepuo var- 
v a t v n a ru o č ju ?  PaS ki 
otruok je  v nje dugem  ži­
v lje n ju  p o v a rv a la !  T is ti 
dan, ki so nardil telo foto­
grafijo jih  je  dopunla glih 
88! Bluo je  6. marca. Potlè 
san zastopu, zaki so se par- 
stavli b lizu  nas tudi nona 
Adele an tata Vladi: tiel so 
u je t v o b iek tiv u  od fo to ­
grafske makine četarti rod, 
četarto vjejo Ciepne druži­
ne iz D ebenijega. Pru ta ­
kuo. An če se je  parSlo do 
tega se m uorejo  za h v a lit 
pru mene, ki sam se odloču

prit na sviet. Rodiu sam se 
18. n o v em b erja  an takuo  
V lad i P red an  iz D o len je  
Mierse (pruzapru ima kor- 
nine v Stefanovi družini v 
Gorenjim  Barde) je  ratu ta­
ta , n je g a  m am a A d e le  
R u c c h in  - D re č in o v a  iz 
Lom baja je  ratala nona an 
Teodora Tom asetig - D ori­
ca C iepna iz D eben ijega 
pa bižnona!

Pa če sam paršu na svie­
te se m uorm o zahvalit an 
moji mami, ki je Antonella 
Cromaz, Vicenova iz Sau­
odnje an pru od nje, prave- 
jo, sam uzeu lepe an velike 
plave oči.

“ N ic o la  t le ,  N ic o la

sam ”. Cieu dan tela štorja, 
ankrat nona Adele, ankrat 
nono Dorič (bi na ku hodil 
taz  D o len je  M ierse  tle  v 
Sauodnjo, kjer živim, vsaki 
dan!), potlè Se nona Rina 
an nono M ario tle s Sauo­
dnje, tetè an strici, parlože 
se jim  tu d i m o ja  k u ž in a  
R oberta , vsi m e če jo  po- 
varvat” .

Si srečan vieš, mali N i­
cola, im iet tako veliko dru­
žino okuole sebè an m ed­
tem  ko ti že lm o  s re čn o , 
zdravo an veselo življenje, 
na sm iem o pozabit na bi- 
žnono D orico an ji voščit 
tud i n ji še pu n o  s re čn ih  
dnevu.

V sabo 
spet 

uro nazaj
Pomlad je  paršla an 

če ankrat so nam tuole 
lastuce oznanjale, do- 
nas stvari so se spreme­
nile, lastuc jih  nie ma- 
lomanj vič an mi zasto- 
pemo, de zima je za na­
mi zak začne spet poli- 
etna ura - ora legale.

T akuo telo  saboto , 
25. marca, priet ko pu- 
odeta spat na stuojta se 
zabit d iet ’no uro n a­
zaj! S tem bomo imiel 
dneve buj duge. Polie- 
tna ura bo vajala do za­
dnje sabote setemberja

So paršli 
boni za 
bencino
Sm o im ie l p ra v ic o  j ih  

imiet že ženarja al febrarja, 
kot prejšnje lieta, kajšan pa 
je  že pravu, de jih na bomo 
imiel, dokjer na bojo imiel 
pravico do njih vsi tisti, ki 
žive tle v naši deželi.

Lohni sta že zastopil, de 
guormo od bonu za bencino 
buj dobar kup. Končno so 
paršli.

Po vsieh naših kamunah 
so jih  začel delit v pandie- 
jak 20. marca, dajal pa jih 
bojo do sabote 8. obrila.

Za viedet ob keri ur iti po 
nje, telefonajta na vaš ka- 
mun.

tečn o
INSTALLAZIONE

ANTENNE
LABORATORIO
RIPARAZIONI

T V  •  V I D E O  •  HI-FI  
E L E T T R O D O M E S T I C I

S O L O  D A  N O I  
P R E Z Z I  E C C E Z I O N A L I

CIVIDALE DEL FRIULI - V.LE LIBERTA’ 28/D - TEL.0432/700739

Pod bielo koutro snega 
počaso parhaja pomlad

Počaso počaso se parva- 
jam o  na tele čudne lietne 
cajte. Se parvajamo, na kar 
se gaja tle an po cieli Italiji.

Ankrat dol v južni Italiji 
nieso še viedli, ka je snieg. 
Ce je  kajšan  k ra t padu je  
biu pravi čudež. Moja nona, 
ki je  služila kot dikla v nie- 
ki bogati družini dol v Na­
poli mi je  nim ar pravla, de 
ankrat ga je  bluo padlo an 
par flokiču an te mali otrok 
od tele družine je začeu ue- 
kat, ku te naumni “Emilia, è 
caduta la manna dal cielo!”

Tle par nas pa se ga je ti­
ste lieta nakidalo po vič me­
tru, kikrat so nam pravli na­
ši te stari, de so muorli ru- 
nate galerije med ’no hišo 
an drugo. Seda je glih naro­
be, “dolè” ga imajo na m e­
tre, tle ga muorejo pa stre­
lja t s kanoni za p ark lica t 
ljudi, kjer imajo smučišča, 
“campi da sci”.

Se parvajamo tudi, de na 
parhaja vič novemberja, di- 
čemberja, kot bi bluo pame­
tno, pač pa marca. Zgodilo 
se je an lietos. Ze cieu mie- 
sac b ie la  k o u tra  p o k riv a  
M atajur, od varha do vasi. 
Malomanj vsak dan ga pade 
po an p a r c e n tim e tru . V 
pandiejak se je  snieg parka- 
zu tudi po vaseh dol v doli­
ni. Puno diela je bluo za ka- 
m unske d ieluce , po vsieh 
N ediških dolinah , za očet 
poti an vrieč su, priet ko se 
še poledi. Na fotografiji vi- 
demo pot v Matajure.

So udobil vsi!
N ie  b la  ta  p ra v a  u ra  

zadnjo  ned iejo  za iti ribe 
lovit, pa naši ribiči, tisti, ki 
se zbierajo v skupino “Pe­
scatori sportivi” iz Spietra 
se nieso podal an že zguo- 
da so se pejal pruoti jezeru 
Cornino, kjer so bli organi- 
zal njih “garo sociale”.

Zbralo se jih  je  zaries na 
puno, nih šestdeset takuo, 
de če so bli kuazal koriero 
nieso bli imiel težav jo  na- 
punt an lohni se jim  je biu 
parluožu še kajšan!

Po “velikem ” trudu so 
na pogarnjene tavajuče ve­

nesli an položli puno do- 
bruot an vsi kupe pokosil.

An nagrade, premje, duo 
jih  je  uduobu? Za pokazat, 
de so pravi športn iki (va­
žno je  se udeležit, ne udo- 
bit! - 1’importante è parte­
cipare!) an de ni bluo obe- 
dne razlike med te parvimi 
an te zadnjimi so sortegjal 
m ed v siem  v se  n a g ra d e , 
premje, ki so jih bli šenkal 
dom ači tergovci iz Spietra 
an d ru g ih  vasi atù  b lizu . 
Senjam  je  šu napri do po­
zno an dam u so se varnil, 
kar je  biu že mrak.

jih prav ...
Tu saboto v Cedade 

sem  s re č u  š in d a k a  
gor iz Svetega Lienar- 
ta an sem ga poprašu, 
kada bomo imiel mu- 
ost gor v Kose sa je  Ze 
puno liet, ki ga j ’ bla 
pauodnja nesla.

- B o , bo - m i je  
o d g u o r iu  - p r ie t  ku 
pasa lieto ga že kolau- 
damo.

- D o b ro , d o b ro  - 
sem jau  - an kuo nar- 
sta kolaudo?

- Pruzapru na viem, 
kuo bi ga naredu ti, ki 
si p e rit?  - m e je  p o ­
prašu . N aglo  san mu 
odguoriu:

- Is t bi n abasu  na 
sredi mosta vse šinda- 
ke an druge politikan­
te: če o s tan e  g o r bo 
d o b ro , an če se 
poderè, bo pa še bu- 
ojš!!!

D va p a r ja te l ja  se 
srečata v gostilni dol 
v Skrutovem.

- Fardam ano pijan 
si muoru bit snuojka, 
muoj Bepo - je  jau te 
p arv i - si p ro d au  za 
dese t tau ž in t c ie rk u , 
tisto gor na Liesah za 
v sim  fa m o š tra n  an 
mežnarjan!

- M uč, m uč, m uoj 
T o n a , na  s tu o jm i 
p ra v t tak u o  d e b e lih  
ku o  sem  m ogu  tis te  
narest?  - h itro  mu je  
odguoriu te drugi.

- B odi ž ih ar šigu- 
ran, de je  resn ica, sa 
sem jo  kupu ist!!!

Kadar ist an Franko 
srna bla šla  gost tim 
starim du Skrutove za 
njih pust, so radi, pru 
zvestuo  poslušal vse 
tiste naše narodne sta­
re piesmi. So pri vži- 
val. Tenčas je  biu šele 
žiu naš vasnjan Miha, 
pa je  biu nomalo ziuh 
takuo , de sem  mu tu 
uhuo zaueku:

- Miha, a zagodemo 
“Gor an dol po pot”?

- N e, ne - je  h itro  
odguoriu - zagoditajo 
rajš tle notar! ! !

***
- M ama sem žejan - 

je  začeu uekat Perinac 
tu  n je g a  p a s t ie jc i  v 
njega kam brici, kadar 
je  tu k lo  že adno  po 
punoči.

M at je  hitro  ustala 
iz pastieje an mu ne­
sla an glaž vode.

- K a’ na moreš spat 
Perinac? A češ, de ti 
poviem ’no lepo prav- 
co? - ga je vprašala.

- Oh ne, mamica, sa 
ni trieba - je  odguoriu 
p o b erin  - p očak im o , 
de pride damu tata, ta­
kuo bom  p o slu šu  t i ­
sto, ki bo on pravu te­
be!!!
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Giorgio, per questa coc­
ciutaggine di Olga, di voler 
restare ancora a Milano, per 
lettera la rim proverava, sia 
pure scusandosene “Avrei 
dovuto oppormi con tutte le 
mie forze...”; e se ne scusa­
va con espressioni di riguar­
do, pare di capire, forse ec­
cessive, tenendo forse conto 
che Olga non se ne stava là 
per divertirsi. Lei ne ricava­
va, anche, delle noie perchè 
poteva succedere, e succe­
deva, che qualche attempato 
corteggiatore le mettesse gli 
occhi addosso. E doveva, 
con l ’opportuna discrezione 
e fermezza, tenerlo a bada. 
C om unque frenava, O lga. 
Tant’è che si accumularono 
mesi, fino a diventare quasi 
due anni, prima che i due si 
s p o sa s se ro , n o n o s ta n te  
Giorgio la supplicasse: “Ora 
però che so che ti trovi ma­
le, non potendo ordinartelo, 
ti prego di tornare a casa. 
Credi forse che saremo me­
no felici se avrai una cami­
c ia  o un len zu o lo  in m e­
no...”

E, mettendo di mezzo la 
sua famiglia, o più precisa- 
m ente la madre, la signora 
E m m a, r ife r iv a : “ A n ch e  
questa sera la mamma mi ha 
fatto com prendere che non 
le è più possibile fare da so­
la i lavori di casa. Ha piena­
mente ragione perchè in no­
vembre compie settant’anni 
e non si può pretendere che 
lavori com e una giovane”. 
E infine, e avrebbe voluto 
esse re  co n v in cen te : “ M ia 
mamma parla spesso di te, e 
sarebbe contenta che tu ve­
nissi presto”. Ma Olga con­
tinuò a resistere a tutti gli 
argomenti.

A ben vedere non manca­
vano  p ro b lem i n em m eno  
per lui. Certo aveva tutte le 
carte in regola per ottenere 
un buon  im p ieg o . S trad a  
ch e , tu t ta v ia ,  si m o strò  
tutt’altro che agevole. Rien­
tran d o  d a l l ’A frica  riebbe 
subito la teserà del P.N.F. e 
riassu n se  la ca rica  di co ­
mandante del fascio giova­
n ile  di co m b a ttim en to  di 
Savodnja. Carica che lo o- 
norava, com e no?, m a che 
rimaneva di incerte prospet­
tive e scarso reddito. Vi si 
ded icava, d ’a ltronde , con 
solerte impegno e sicura de­
dizione “come per il passato 
- diceva la lettera di nomina

19 - Rientrato dall’Africa Giorgio riassume il comando del fascio

Olga Klevdarjova
Preparazione premilitare dei giovani a Savodnja e Spietar
del comando federale di Fi­
dine del 11.5.XV (che era 
poi il 1937, posto che ormai 
con il 1922 era cominciata 
l ’era fascista  e gli anni si 
contavano da quello) - con 
il m assim o entusiasm o per 
il potenziamento dell’orga­
nizzazione”.

Erano quelli gli anni, do­
po il 1936, dello straordina­
rio  fu lg o re , ed  anche del 
grande prestigio, del fasci­
sm o italiano . Il quale, tra 
l ’altro, trovava autorevoli i- 
mitatori in altri paesi. Con­
quistato l ’impero in Etiopia 
e gabbata con ciò la Società 
d e lle  N azio n i e in  prim o 
luogo la p erfid a  A lb ione, 
ovvero  la G ran B retagna, 
sconfitta - sia pure con m e­
todi sbrigativi e ripugnanti - 
la guerriglia in Libia, ripor­
tati g rand i su ccessi nella  
guerra di Spagna in appog­
gio ai golpisti del generalis­
sim o Franco, a fianco  dèi 
nazisti germ anici (dim enti­
cata la batosta di Guadalaja­
ra), l ’Italia si sentiva avvol­
ta (se si escludono i guasta­
feste sovversivi, bolscevichi 
e disfattisti, i cui capi peral­
tro stavano al fresco) nella 
soffice atm osfera di o rgo­
glioso autocompiacimento e 
di in c ro lla b ile  fed e  n e lla

provvidenziale guida del ca- 
valier Mussolini. Di pensare 
non c ’era ovviamente biso­
gno. C ’era lui, il duce, e ba­
stava, con la sua mente m o­
struosa ed il suo carattere 
d ’acciaio.

Q u a lcu n o  r ico rd a  però  
che proprio a Savodnje (la 
voce poi si sparse a macchia

Olga va a 
Milano

d ’olio fino a Cedron, a Pod- 
barnas, Kočebar e di sicuro 
a Tarpeč, e per tutta la m on­
tagna, Ceplešišče, Tarčmun, 
Strmica e forse anche a val­
le) si era scoperto un dise- 
gnetto dove era raffigurata, 
da una mano incerta e fret­
tolosa e senza altre scritte o 
sigle, una falce e martello.

Fece enorme impressione il 
fatto che il disegno, che di 
per sè richiamava una gene­
rale e profonda esacrazione, 
fosse tracciato  proprio sul 
m onum ento ai caduti della 
guerra  1915-18. Il m onu­
m ento a llo ra  stava, con il 
suo bravo cannone davanti, 
non vicino  al ponte verso 
Blažin, ma di fronte alla sa­
lita  verso Savodnje prim a 
delle  scuole, e i bam bini, 
prima che fosse cancellato, 
andavano di nascosto lì die­
tro a guardare.

Fu ap erta  una accu ra ta  
in d ag in e , che - sem b ra  - 
non approdasse a nulla. Fu 
un e v e n to  s tra o rd in a r io , 
quella scoperta, e si colle­
gherà poi ad altri strani se­
gnali che appariranno in se­
guito. La convinzione pre­
valente fu che quel disegno 
sa c r ile g o  fo sse  o p e ra  di 
qualche d isgrazia to  di L i­
vek, che in tutti quegli anni 
mal si adattava alla saggia 
guida di Roma. Ne parlaro­
no dunque, incoscienti e a 
d ig iu n o  d e l l ’ic o n o g ra fia  
sovversiva orm ai al bando 
da anni, tutti i bambini co­
me Pavlič di Podbarnas, e 
ne ricavarono un imprevedi­
bile arricchim ento del loro 
lessico, con un termine che

Piccoli frammenti di storia
L a c o p ia  di q u e s to  

documento, purtroppo di 
non buona qualità, ci è 
s ta ta  d o n a ta  da m ons. 
Angelo Cracina che l ’a­
veva ricevuta a sua volta 
dalla Curia arcivescovi­
le di Udine. T rascrivia­
mo il commento di Cra­
cina:

... riguarda la richie­
sta fatta d a ll’Autorità  
civ ile  nel 1837 al V e­
scovo di Udine (mons. 
E m a n u e le  L o d i) ch e  
nella parrocchia di At- 
timis ci fosse un sacer­
d o te  c o a d iu to r e  del 
p arroco  ch e p a rla sse  
“la lingua slava”.

(///* /m*

t f a t f l V M v J <4*

Attimis allora era sog­
getta alla Pieve di Nimis 
e aveva giurisdizione so­
pra 7 cappellanie di par­
la ta  s lo v en a  che eran o  
queste: Canebola, Clap, 
Porzus-M ontem aggiore, 
M onteaperta, Platischis- 
Prossenicco, Subit e Tai-

pana.
Civilmente Attimis era 

soggetta alla D eputazio­
ne comunale (allora Cir­
condario o Viceprefettu­
ra) di Nim is, sotto il re­
gno Lombardo Veneto.

Detto questo si capisce 
perchè il p ievano di N i­

mis, Petrei, informa il 
V escovo di U dine d o­
verosamente che il Co­
m une di A ttim is  non  
approva la nomina del 
sacerdote Leonarduzzi 
a vicario curato di At­
tim is  p erch è  non a- 
dempie l ’obbligo di te­
n ere  un co o p er a to re  
che parli la lingua sla­
va. E si capisce anche 
perchè la Deputazione 
comunale di Nimis (qui 
C rac in a  si rife risce  ad 
un a ltro  d o cu m en to ) 
chiede scusa al V esco­
vo ed il Comune di At­
timis s ’introm m ette in 
cose ecclesiastiche...

a loro piacque da matti. Si 
prestava infatti ai loro gio­
chi linguistici e ne traevano 
le più impensate assonanze, 
storpiature e rime: “bolše- 
vik”, per un certo periodo, 
sempre tra i ragazzi, e senza 
che ne immaginassero il si­
gn ificato , fu la parola più 
alla moda, usata ed abusata 
in tutte le salse.

Torniam o a noi. N e ll’e ­
sercizio delle sue funzioni 
G io rg io  si o ccu p ò  anche 
della preparazione prem ili­
tare dei giovani. Faccenda 
che lo in trigava alquanto. 
Una cosa era comandare u- 
na squadra di soldati che ti 
scatta ai comandi, con m o­
vimenti sincronici e di vigo­
rosa eleganza, un’altra cosa 
erano questi rozzi giovanot­
ti della montagna, per quan­
to irrobustiti e rotti a tutte le 
fatiche grazie  agli a llen a­
menti con le koše di letame, 
con gli inverosimili carichi 
di fieno o di legna. Questi 
ragazzi mancavano di sciol­
tezza, erano troppo grezzi 
per poter essere messi in o- 
pera nelle marce nell’ordine 
ch iu so , che r ich ied ev an o  
movimenti coordinati ed ar­
monici. Troppo grezzi e po­
co m otivati, nel sabato fa ­
scista, a lasciare i loro lavo­
ri; svogliati, e tutt’altro che 
entusiasti di inquadrarsi e 
marciare (avanti marš, njop- 
uè, dietro front) agli ordini, 
che so, di un Bepi Livkin di 
C ep lešišče  o d e llo  stesso  
comandante giovanile.

Giù a Spietar, i corsi pre­
m ilitari erano di sicuro un 
altro paio di maniche. Lag­
giù gli sfaccendati del fa ­
sc io  non  m an ca v an o , g li 
studenti poi vestivano le lo­
ro impeccabili divise, si fic­
cavano in testa il fez, e si 
inquadravano pronti, scat­
tanti e disinvolti. In monta­
gna i vecchi mugugnavano: 
cosa serv iva andare a Sa­
vodnja se non a consumare 
le scarpe e i zeki, se non a 
trascurare il fieno o le le ­
gna, o le sem ine? A nche i 
giovinotti, come testimoniò 
2anò Koježov di Ceplešišče 
(si era portato  il nom e di 
Jean n o t da lla  F ran c ia ) a- 
v reb b ero  più  g rad ito  una 
p a r ti ta  di tre s e tte  da  K- 
rančin che marciare agli or­
dini del Livkin.

(segue)
M.P.
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Šport n o v i m a t a  ju r

Risultati Sabato sono in palio i play-off e la promozione in prima categoria
PROM OZIONE

Valnatìsone - Polcenigo 3-0
Juventina - Ruda 3-0

1. CATEG O RIA
Palazzolo - Sovodnje 1-1

3. CATEG O RIA
Lumignacco - Savognese 2-2
Pulfero - Forti e Liberi 0-1

JU NIO RES
Torviscosa-Valnatìsone 3-2
Cussignacco - Valnatìsone 0-1

G IO VANISSIM I
Audace - Fortissimi 4-1

ESORDIENTI
Audace- Moimacco 14-0

PULCINI
Stella Azzurra- Audace 1-1

AM ATORI
Reai Pulfero - Montegnacco 2-0
Povoletto - Drenchia 1-2
Poi. Valnatìsone -Gjambate 1-3
Gjambate - Valli Natlsone 1-1
R.S. Domenico- Valli Natisone 0-1 
Bicinicco - Bar Campanile 1-0

PALLAVOLO MASCHILE 

S. Leonardo - MortegRano 3-0

PALLAVOLO FEMMINILE
Palazzolo - S. Leonardo 1-3

Prossimo turno
PROM OZIONE

Valnatìsone -Serenissima 
Trivìgnano - Juventina

1. CATEG O RIA  
Sovodnje - Capriva

3. CA TEG O RIA
Savognese - Faedis 
Lumignacco - Pulfero

JUNIO RES
Valnatisone - Aquileia

GIO VANISSIM I
Nimis - Audace

ESORDIENTI
Azzurra - Audace

PULCINI
Audace- Moimacco

AM ATORI
Rubignacco - Reai Pulfero 
Drenchia - Ziracco 
Poi. Valnatisone Valli Natisone 
Basaldella - Bar Campanile

PALLAVOLO MASCHILE
Percoto - S. Leonardo

PALLAVOLO FEMMINILE
Gonars - S. Leonardo

Classifiche
PROM OZIONE

Pordenone 41 ; Pozzuolo 32; Aviano, 
Zoppola 30; 7 Spighe 28; Cordenons 
26; Tricesimo, Caneva 25; Juniors 24; 
Valnatisone, Cussignacco 21; Flumì- 
gnano 20; Maniago 19; Serenissima 
18; Spilimbergo 14; Polcenigo 10.

3. CATEG O RIA
S. Gottardo 33; Stella Azzurra 31; 
Moimacco, Ciseriis 30; Savognese 
28; Lumignacco 26; Nimis 21 ; Faedis 
20; Paviese, Forti e  Liberi 16; Fulgor 
14; Asso 9; Pulfero 8; Celtic 3.

JUNIORES
tricesimo 37, Palmanova 35; Man- 
zanese , G em onese 32; Pozzuolo 
28; Trlvignano 23; Aquileia.Torvisco- 
sa  21 ; Cussignacco 19; Valnatisone 
17; Fiumicello 14; Tavagnacco 12; 
Serenissima 11; Basaldella 10.

G IO VANISSIM I
Audace 28; Chiavris 21; Moruzzo 19; 
Nimis 17; S. Gottardo 16; Ragogna15; 
Tarcentina, Fortissimi 12; Cassacco 
11; Colugna 7; S. Daniele, Tavagnac­
co, Tricesimo 0.

AMATORI (Eccellenza)
Reai Pulfero 31; Montegnacco 27; 
Warriors 25; Chiopris, S. Daniele21 ; 
Vadle, Pantianlcco 19; Bottenicco 17; 
Invillino 16; Treppo, Pieris 14; Rubi­
gnacco 12.

AMATORI (2. Categoria
Povoletto, Carpacco 26; Drenchia 23; 
Ziracco 22;, Fandango 20; Rodeano, 
Remanzacco, Cantinon 19; Redskins, 
S. Vito Fagagna, Ptaino 16; Piaino 15; 
Dignano12.

AMATORI (3. Categoria)
Gjambate 30; Anni 80 Udine, Valli del 
Natlsone 27; Poi. Valnatisone 24;
Cavalla» 19; Real S. Domenico, S. Lo­
renzo 13; Ghana Stara 11; ;Csg Udi­
ne 10; Vides Udine 9:

E Drenchia sogna
Gli amatori Valli del Natisone conquistano in anticipo la promozione 
La Valnatisone si allontana dalle zone di pericolo - Bene i Giovanissimi

Senza troppi problemi la 
Valnatisone continua la sua 
m arcia  di a llon tanam ento  
dai bassifondi della classifi­
ca regolando il fanalino di 
coda Polcenigo. Gli azzurri 
hanno sbloccato il risultato 
al 4 3 ’ con Sedi. Nei primi 
d ieci m inu ti della  rip resa  
sono andati in gol con Co- 
staperaria e S ed i su rigore. 
Ha fatto  il suo esord io  in 
porta, giocando negli ultimi 
m inuti, il portiere A lberto 
Birtig, classe ’77 di Pulfero.

B a ttu ta  d ’a rres to  d e lla  
Savognese a Lumignacco. I 
g iallob lù  sono passati per 
primi con Gianni Podorie- 
szach non riuscendo poi a 
mantenere il vantaggio. Una 
rete di Nicola Sturam per­
m etteva ai ragazzi allenati 
da Chiacig di concludere il 
prim o tempo in vantaggio. 
Ad otto minuti dal termine 
de lla  gara  il L um ignacco  
riusciva a pareggiare.

Ancora una prova sfortu­
nata per il Pulfero sconfitto 
di m isura sul proprio cam ­
po.

N el recu p ero  di T o rv i­
sco sa  g li J u n io re s  d e lla  
Valnatisone hanno perso di 
m isu ra . D ue v o lte  in  gol 
Durante Berlino su assist di

Simone Vogrig - Skrat

Luca Mottes. Sabato a Cus­
signacco pronto riscatto dei 
ragazz i a llenati da C asta- 
gnaviz con la rete di Cam ­
panella nel finale.

D ue p u n ti d ’o ro  p e r i 
G iovanissim i d e ll’Audace 
che hanno battuto i Fortissi­
mi. In gol il giovane bosnia­
co A lm er T iro, im itato da 
Duriavig, M assera e Oscar 
P odorieszach . Un palo  di

Peddis ed una traversa  di 
Podorieszah dim ostrano la 
differenza tra le due forma­
zioni. Giovedì 16 nel torneo 
di Buttrio i ragazzi del pre­
sidente Qualizza hanno bat­
tuto il Muscoli di Palmano­
va con un centro di Oscar 
Podorieszach. Martedì 28 si 
giocheranno con la Gorizia­
na l ’accesso alle semifinali.

Quattordici centri: Fede­
rico Crast e Maurizio Suber 
(5 a testa), Sim one Picon, 
Mattia Cendou, Paolo Beu- 
zer, Patrik Podorieszach de­
gli Esordienti che hanno o- 
spitato il M oimacco per la 
prima gara del ritorno.

S ono s ta ti ra g g iu n ti 
a ll’ultimo istante i Pulcini 
ad Attimis dopo aver con­
dotto la gara con il gol mes­
so a segno da Adnan Besic.

SuperDrenchia! I ragaz­
zi di R o b erto  T o m ase tig  
hanno dato una severa le ­
zione al Povoletto, capolista 
del girone. U n ’eurogol di 
S tefano  Predan  ed il ra d ­
dopp io  o tten u to  da L uig i 
Chiabai lanciano i violanero 
in zona play-off. Sabato a 
Scrutto alle ore 18 l ’ultima 
gara del campionato col Zi­
racco. Con un successo, per 
il Drenchia potrebbe arriva­

re anche la promozione.
Con una giornata di anti­

cipo, gli am atori Valli del 
N a tiso n e  (S k ra t) h an n o  
cen tra to  l ’o b ie ttiv o  d e lla  
promozione. Giovedì a Sa- 
vorgnano hanno costretto al 
pareggio la capolista Gjam­
bate passando in vantaggio 
con un rigore trasform ato  
da C arlig . D o m en ica  sul 
cam po di S. O svaldo, con 
un gol di Simone Vogrig, a 
c in q u e  m in u ti d a lla  fine , 
hanno ottenuto il passaporto 
alla 2. categoria.

Danno e beffa per la Po­
lisportiva V alnatisone di 
C iv id a le , che com e a ltre  
squadre si è vista ingiusta­
mente togliere in settimana 
quattro  punti in c lassifica  
per il r itiro  deg li ud inesi 
della Mifab. A guadagnarci 
sono stati gli Anni 80 di U- 
dine che si sono trovati due 
punti in più avendo perso lo 
scontro diretto. Domenica, 
con il morale sotto i tacchi, 
per infortuni e squalifiche, 
hanno ceduto nei minuti fi­
nali alla capolista Gjambate 
dopo essere stati in parità 
g raz ie  al gol di B asse tti. 
Domenica a Carraria ci sarà 
il derby  con  gli A m ato ri 
Valli del Natisone.
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Nel tiro 
Cividale 
sempre 
a segno
Si è svolto recentemente 

a Pordenone il tradizionale 
triangolare di tiro a segno 
internazionale, con armi ad 
aria com pressa tra Tolm in 
(Slovenia), Cividale e Por­
denone, riservato alle cate­
gorie Seniores e Juniores. 
Al primo posto si è classi­
ficata la squadra di C ivida­
le, che ha c o lp ito  tu tti i 
cen tri a d isp o siz io n e  ag ­
giudicandosi il primo posto 
assoluto con M anlio Vido- 
ni nella categoria Seniores, 
seguito da Renzo Qualizza.

I tiratori cividalesi han­
no fatto  il bis anche negli 
Ju n io re s  co n  G io rg io  
B o tto , p re c e d e n d o  l ’a g ­
g u errita  squadra slovena, 
mentre al terzo posto si so­
no classificati i padroni di 
casa del Noncello.

C o m p ren siv a  la  so d d i­
s fa z io n e  d e l p re s id e n te  
Giuseppe Paussa, del coor­
d in a to re  te c n ic o  M ario  
Floreancig e del preparato­
re Rino Cornelio.

I d irigenti ducali si ve­
dono premiati con i risulta­
ti o tten u ti dai lo ro  a tle ti 
che si applicano con dedi­
zione e passione a questo 
sport in un ambiente ideale 
come quello cividalese.

Reai Pulfero: 
festa conti

REAL PULFERO - MONTEGNACCO 2-0

Reai Pulfero: Vogrig, Claric, Benati, De Biagio, Monta­
nino, lussa, Peres (Gariup), Dugaro, Liberale (Paravan), 
Birtig (Barbiani), Božič (Manzini).

Pulfero, 18 marzo - Otti­
ma prova del Reai Pulfero 
che oggi per dovere di ospi­
talità, ha dovuto scendere in 
cam po con un’inedita m a­
g lia  a z zu rr in a , av en d o  il 
Montegnacco i colori rosso­
neri. La gara era molto sen­
tita da entrambe le squadre, 
per i locali era in palio la 
vittoria matematica del tito­
lo, m entre per gli ospiti il 
secondo posto da difendere 
dall’assalto della terza della 
classe. Inizialmente si è re­
g istra to  un certo  n erv o si­
sm o, con fasi a lterne  che 
vedevano il Reai in attacco 
per cercare di sbloccare il 
risultato.

Si presentavano per primi 
gli ospiti, ma Vogrig bloc­
cava a terra il pallone senza 
problemi. Immediata replica 
degli azzurri con Liberale, 
per due volte e con Benati, 
le loro conclusioni non ave­
vano fortuna. Al 22’ Benati 
caparbiam ente conquistava 
il possesso del pallone nella 
p rop ria  area e s ’invo lava 
verso la porta avversaria . 
Giunto nei pressi de ll’area 
smistava il pallone a Peres 
che, visto Liberale sm arca­
to, gli serviva la sfera. Per il 
c e n trav an ti e ra  un g io co  
mettere il pallone alle spalle 
di R izzotti (portiere  della

C ividalese degli anni d ’o ­
ro).

G li o sp iti  a c c u sav a n o  
momentaneamente il colpo, 
ma si riprendevano cercan­
do il colpo gobbo, trovan­
dosi di fronte un Reai atten­
to e guardingo alla d ifesa 
della propria rete. A ll’inizio 
del secondo tempo si ergeva 
a protagonista il portierone 
osp ite: usciva  di p iedi su 
Peres lanciato a rete, bloc­
cava una conclusione dello 
stesso giocatore ed anticipa­
va al m om ento giusto ev i­
tando il raddoppio di Bena­
ti. Il portiere si salvava in 
due tempi su un colpo di te­
sta di Dugaro. Non poteva 
fare niente al 24’ quando in 
c o n tro p ie d e  L ib e ra le  lo 
ch iam ava fuori dai pali e 
serviva lo smarcato Birtig. 
Un rimbalzo fasullo tradiva 
il centrocampista che si ve­
deva sfuggire il pallone sul 
fondo.

Un traversone rasoterra 
di Dugaro veniva intercetta­
to da un difensore che de­
viava il pallone verso R iz­
zotti che riusciva a respin­
gerlo con bravura, la sfera 
cadeva nei pressi di Libera­
le che, in sem irovesc iata , 
raddoppiava. In p ratica la 
gara si concludeva con que­
sto episodio.

A ssem b lea  generale del circolo ippico Friuli orientale

Paussa sempre in sella
Prim a uscita il 9 aprile  p resso  il M elograno a Reana del R ojale

Si è svolta l ’A ssem blea 
generale del circolo ippico 
Friuli Orientale di Cividale 
per approvare la relazione 
m orale e finanziaria, i b i­
lanci ed eleggere il nuovo 
consiglio direttivo. Il presi­
dente uscente cav. G iusep­
pe Paussa ha detto di rite­
nersi soddisfatto per i tra ­
guardi consegu iti nei due 
anni della sua presidenza.

Dopo aver presentato il 
programma per il ’95 sono 
state rinnovate  le cariche 
sociali dove sono risultati 
eletti Giuseppe Paussa, Fe­
d e r ic o  C u d ic io , A lb an o  
M uradore, C laudio Galan- 
da, Adelio Passon, Roberto 
Galliussi e Giuliano M ala­
ventura. Il d irettivo  ha ri- 
conferm ato nella carica di

Il direttivo del circolo ippico Friuli orientale

presidente Paussa; la vice 
presidenza è andata a Ga- 
landa, m entre Galiussi è il 
segretario amministrativo.

Paussa, ringraziando per 
la fiducia, ha dato appunta­

mento per domenica 9 apri­
le, a tutti i cavalieri, per il 
cross ippico di beneficenza 
che si sv o lg e rà  p re sso  il 
Centro sociale il “M elogra­
no” a Reana del Rojale.

Izredno uspešna sezona 
slovenskega smučanja

2e za časa Bojana Križaja slovensko smučanje ni bilo 
na tako kakovostni ravni, kot je v zadnjem času. Takrat je 
namreč blestela predvsem moška vrsta, predvsem pa Kri­
žaj. Danes pa se uspehi vrstijo tako med moškimi kot med 
ženskami in zadnja zmaga Spele Pretnar v veleslalomu to 
dejstvo le potrjuje. Ne gre le za zmage v posameznih di­
sciplinah, marveč za uspehe skozi celo sezono. To je pri­
mer prvega človeka slovenskega smučanja, Jureta Koširja 
(na sliki), ki je zasedel 3. mesto v skupnem seštevku sve­
tovnega pokala, ravno tako tretji je bil v skupni lestvici v 
slalomu. V skupnem seštevku med ženskami je  Spela Pre­
tnar zasedla odlično 7. mesto, deseta pa je bila Urška Hro­
vat. V posameznih disciplinah pa je  Hrovatova četrta v 
slalomu. Mala, dvomilijonska Slovenija je zasedla 8. me­
sto v pokalu narodov, (r.p.)
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SVETJLENART

Pičič 
Smo imiel noviče

V sa b o to  25. fe b ra r ja  
smo imiel tle par Pičiče no­
v ič e . O ž e n ila  se je  A da 
M e d v e sc ig  iz  n a še  v a s i, 
p red  u ta r  v p o d u ta n so  
c ie rk u  jo  je  p e ju  p rid an  
puob taz Obuorče (prapon- 
ski kam un), G iovanni Le- 
sizza.

Okuole njih se je  za telo 
veselo parložnost stisinla v- 
sa žlahta an parjatelji.

M ladi p ar bo živeu n o ­
malo cajta v Jesenji, dokjer 
na p ostro je  hišo v ro jstn i 
v asi G io v an n a , tam  v O- 
buorči.

Njim želmo srečne an ve­
sele dneve.

^ ^ C E D A D ^

Priešnje - Polica 
Smart mladega moža
T akalih  novic bi jih  ne 

teu človek nikdar pisat. Z- 
godilo se je  še ankrat, de m- 
lad mož je  umaru an v ve­
liki žalost, ki bo zlo težkuo 
prenest, je  zapustu vse nje­
ga te drage.

D a n ie le  M arg u tti iz 
P riešn jega je  im eu sam uo 
37 liet. Huda boliezan ga je 
na hitro ukradla. Umaru je  v 
videmskem Spitale. Za njim 
jo če jo  m lada žena A lb ina 
(nje tata je  Berto Uagrattih 
iz Police), mama Giuseppi­
na Saffini iz Barda, buj poz­
nana kot Bruna, ki je  dielala 
puno liet go par Hloc v K- 
rucilnovi butigi, tast Berto, 
kunjadi, strici, kužini an vsa 
žlahta.

Na njega pogrebu, ki je 
biu v Priešnjem  v četartak 
16. marca se je  zbralo puno 
judi za mu dat zadnji poz­
drav.

Žalostni družini naj gre­
do naše iskrene kondoljan- 
ce.

GRMEK

Premarjag - Podlak 
Smart mladega puoba
Huda ciestna nasrečja, ki 

se je  z g o d ila  v sab o to  z- 
vičer an zavojo katere je  u- 
maru mlad puob je pretresla 
tudi naše doline, predvsem 
tisto rečansko. Claudio Flo- 
reancig , takuo se je  k licu  
n asrečan  puob, je  biu  sin 
Gušta B ledcjovega iz Pod- 
laka.

Gušto je  živeu puno liet 
v Belgiji, v kraju Charleroi 
kupe z ženo  L ucio . An v 
Belgiji, 24 liet od tega, se 
je  rodiu tudi Claudio. Lieta 
1977 se je  bla družina var- 
n ila  dam u an š la  ž iv e t v 
Premarjag.

C laudio je  biu v saboto 
18. zvičer šu, ku vsa mladi­
na, na špancir. Avto je  vozu 
njega parjateu M assimo Iu- 
re tig , ki ž iv i z d ru ž in o  v 
Laškem, pa ima tudi on nje­
ga koranine tle v Nediških 
dolinah, pruzapru v M arsi­
ne. Blizu Priešnjega sta šla 
z avtom uoz poti. Na žalost 
Claudio je  umaru.

V velik i žalost je  pustu 
mamo an tata, vso žlahto an 
parjatelje.

Na pogrebu, ki je  biu v 
P rem arjaze v torak  21. o- 
brila, puno judi se je  stisin- 
lo okuole žalostne družine.

SOVODNJE

Polava 
Milica nas je  zapustila

Duo nie poznu M ilice iz 
P o lav e?  E m ilia  P e tr ic ig , 
takuo je  bla vpisana na ana­
grafe, je  bla vič krat tudi na 
k ra jevn ih  g jornalu  zavojo 
“čudnega” živ ljen ja, ki se 
ga je  bla zbrala.

Ziviela je v hiši an ta par 
nji vsa nje žvina, od pisu, 
nih dvajst, do m ušaca, od 
kozi do kakuoš...

Poznal so jo  tudi kot “š-

t r i jo ” , zn a la  je  p re b ie ra t 
roke an karte. Kajšan tardi, 
de je znala prerokovat, dru­
gi ne. Je pa ries, de je  bla 
na “osebnost” , an “perso ­
naggio”.

V saboto 18. popudan so 
poklical ambulanco, zak nie 
stala dobro. V nediejo je  že 
umarla. Imiela je  89 liet.

Nje pogreb je  biu v Ce- 
plešiščah v torak 21. marca 
zjutra.

« S P E T E R

Ažla
Zbogom, tovariš Guido

Po neodpustljivi bolezni 
in hudem  trp ljen ju  nas je  
z a p u s til to v a riš  B a tta in o  
G u id o  iz  A ž le , z a v ed en  
Slovenec in borec za naše 
p rav ice , za  p ro g res  in  za 
pravice delovnih ljudi.

R o d il se je  le ta  1921. 
M alo  m esec ev  m u je  
manjkalo za 74 let.

Pokojni G uido je  precej 
p re trpel tudi, kadar ni bil 
bolan.

Mlad fant je bil poklican 
k v o ja k o m  in o d s lu ž il  
vojaški rok v specializirani 
skupini padalcev  (paraca­
dutisti).

Po vojni je  bil med usta­
n o v ite l j i  D e m o k ra tič n e  
F ro n te  S lo v en cev  za B e­
nečijo in bil član glavnega 
odbora te organizacije. O d­
govarjal je  za šport in bil u- 
stanovil našo nogom etno 
skupino, ko drugi n iso  še 
sanjali o športu.

Po poklicu je  bil čevljar 
(šuoštar), pa ko se je  začel 
loviti s politiko in našim š- 
portom , so mu sovražniki 
odgnali vse kliente. Od nas 
je  bil cenjen aktivist DFS, 
pa je  km alu prišel čas, da 
ga je vse zapustilo. Tudi ti­
sti, ki so mu bili dolžni po­
magati, so mu obrnili hrbet.

Potem, ko se je  poročil s 
to v a riš ic o  R ino  B irtič  iz 
Brišč, je  moral vse nanova

zasnovat svojo življenjsko 
pot, pa ne več kot šuoštar. 
Vsem je  pokazal vso svojo 
inteligenco in sposobnost. 
Iz niča je  postavil na noge 
prvo sadijarsko haciendo v 
naših dolinah. Njegove do­
b re  b re sk v e  so za s lo v a le  
daleč na okoli, potem vseh 
vrst jabolk  in drugo sadje. 
Vse je  obdeloval na racio­
nalni in moderen način.

Z ra s tla  s ta  m u p rv a  o- 
troka: Iris in Licio. Seveda 
jih  je poslal študirat v slo­
vensko šolo v Gorico. Iris 
je  postala slovenska učitelj- 
ca , L ic io  pa je  d o k o n ča l 
slovenski licej in se upisal 
na univerzo, še prej pa se je 
rodila trečja hči Enza.

Licio je  delal več let pri 
nek i firm i v V idm u, pred 
par leti pa je  prišel na oče­
tovo pot in začel s sadjarst­
vom . P red  n ek a j ča sa  so 
z a če li B a ta jin o v i g ra d iti 
h išo , ker jih  je  b il po tres 
pustil na cesti. H iša je  po­
s ta v l je n a  in  sk o ra j 
dokončana, pa Guidu ni bi­
lo dopuščeno, da bi jo  uži­
val.

V sem  bo  m an jk a l, p o ­
sebno pa sadjarjem, katerim 
je  rad delil dobre nasvete.

Pokopali smo ga na do­
mačem pokopališču v Ažli, 
v ponedeljek 20. marca.

Ž a lo s tn i d ru ž in i, žen i, 
hčeram , sinu , ze tom , na- 
vuodom in sorodnikom iz­
re k am o  n aše  g lo b o k o  
sožalje.

Camivarh ima
SREDNJE  

Puno judi po sviete
Na začetku  te lega lie ta  

(1954) so naštiel, de nie do­
m a v n ašim  kam une 392 
ljudi. Kuo je  tuo? So dielu- 
ci, ki dielajo po sviete zak 
doma nie bluo kje zaslužit 
kako palankico. Telo števi­
lo je  zlo vesoko za naš ka-
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mun, ki štieje samuo 1839 
ljudi.

Na ža lost seda na puo- 
mlad bojo odšli od duom a 
še drugi mladi, ki med zimo 
so bli doma an ki dielajo v 
Belgiji, v Franciji an Svici.

(M atajur 16.2.54)

PODBONESEC  
Carnivarh  

Imamo teleferiko!
Ni dugo od tuod, de smo 

imiel par nas an zlo veseu 
dan, ker smo inaugurai no­
vo teleferiko, ki smo si jo  
sami gor postavli. Takuo, ki 
se bralci Novega M atajurja 
višno zm isnejo, smo imiel 
tudi priet teleferiko, a ni bla 
naša. Tisto teleferiko je gor 
postavu imprežar Lucchetta

an jo  je upravlju naš kaplan 
an je  stuoru plačat 400 lir 
za usak kuintal, ki smo po 
tisti teleferiki parpejal. Za­
vojo tega je  paršlo do inci­
denta. Kot smo že pisal, so 
naše žene p resiek le  že lie- 
zno nit.

Naša vas ni mogla živiet 
brez teleferike. Ker niema- 
mo cieste smo m uoral vse 
briem ana nosit na harbatu 
an tuo je  bla velika maltra. 
T akuo sm o se vsi Č arno- 
varšani zbral kupe an smo 
postavli gor novo teleferi­
ko, ki nas je  koštala skoraj 
an milijon lir.

Po dugem an tardem die- 
lu sm o v si v e se li  g le d a l 
parvo briem e, ki je  paršlo 
po teleferiki iz Nediške do­
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— Kronaka—
Miedihi v Benečiji

DREKA SRIEDNJE
doh. Lorenza Giuricin doh. Lucio Quargnolo

K ras:
v sredo ob 12.00 Sriednje:

Debenje: v torak ob 10.30

v sredo ob 15.00 v petak ob 9.00 *
Trinko:
v sredo ob 13.00

doh. Lorenza Giuricin

GARM AK Sriednje:

doh. Lucio Quargnolo v torak ob 11.30
Hlocje: v Četartak ob 10.15
v pandiejak ob 11.00
v sredo ob 10.00
v Četartak ob 10.30 SV. LIENART

doh. Lucio Quargnolo
doh. Lorenza Giuricin G orenja M iersa:

Hlocje:
v pandiejak ob 11.30

v pandiejak od 8.00 do 10.30

v sriedo ob 10.30 v torak od 8.00 do 10.00

v petak ob 9.30 v sriedo od 8.00 do 9.30
Lom baj: v četartak od 8.00 do 10.00
v sriedo ob 15.00

v petak od 16.00 do 18.00

PODBUNIESAC
doh. Vilo Cavallaro 

Podbuniesac:
v pandiejak od 8.30 do 11.00 
anod  16.30 do 19.00, 
v torak an sredo 
od 16.00 do 19.00, 
v petak od 8.30 do 11.00 
anod  16.30 do 19.00 
C rn ivarh :
v četartak od 9.00 do 11.00 
M arsin:
v Četartak od 15.00 do 16.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegriti 

Sovodnje:
od pandiejka do petka 
od 10.30 do 12.00

ŠPIETAR
doh. Edi Cudicio 

Špietar:
v pandiejak, sriedo, četartak 
an petak od 8.00 do 10.30 
v torak od 16.00 do 18.00 
v soboto od 8.00 do 10.00

doh. Pietro Pellegriti 
Špietar:
v pandiejak, torak, Četartak, 
petak an saboto 
od 830 do 10.00 
v sriedo od 17.00 do 18.00

doh. Lorenza Giuricin 

G orenja M iersa: 

v pandiejak od 9.30 do 11.00 

v torak od 9.30 do 11.00 

v sriedo od 16.00 do 17.00 

v Četartak od 11.30 do 12.30 

v petak od 10.00 do 11.00

Guardia medica
Za tis tega, ki po trebu je  m ied iha 

ponoč je  na razp o lag o  »guard ia  

medica«, ki deluje vsako nuoc od 8. 

zvicer do 8. zjutra an saboto od 2. 

popudan do 8. zjutra od pandiejka. 

Za Nediške doline se lahko telefona 

v Špieter na številko 727282.

Za Cedajski okraj v Čedad na šte­

vilko 7081, za Manzan in okolico na 

številko 750771.

Poliambulatorio 
v Spietre

Ortopedia, v sriedo od 10. do 11. 
ure, z apuntamentam (727282) an 
impenjativo.

Chirurgia doh. Sandrini, v četartak 
od 11. do 12. ure.

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 27. MARCA DO 2. OBRILA 

Prapotno tel. 713022 - Tavoijana tel. 712181 
OD 26. DO 31. MARCA 

Cedad (Fontana) tel. 731163 
Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjutra, za ostali Cas in za 

ponoč se more klicat saniuo, če riceta ima napisano »urgente«.

line. K arel je  parpeju  na- 
m est navadnega briem ana 
b iškote an rože. M ladi an 
stari so vriskal an piel, še 
stara Paronkova m am a, ki 
ima 82 liet je  veselo zaple­
sala v vaščanom Pinom, kar 
je  ču la  v e se lo  ram o n ik o . 
U pravo teleferike je  preu- 
zela posebna komisija, ki je 
tud odločila tarifo 100 lir za 
p rev o z  u sak eg a  k u in ta la . 
.Sklenil so tudi, de bo upra­
va sk a rb ie la  za p o ra u n a t 
morebitno škodo, če bi par- 
šla par prevozu materiala.

Pobudo za nardit teleferi­
ko je dau naš vaščan Ange­
lo Specogna, ki je tudi vodu 
dielo kar so dielal teleferi­
ko.

(Matajur, 1. aprila 54)

Banka, 
ki govori 
tvoj jezik.

D / H  IZ  D  BANCA Dl CREDITO Dl TRIESTE
d L J K d  t r ž a š k a  k r e d it n a  b a n k a

C ividale, Ul. Cario Alberto 17, tel. 0 4 3 2 /7 3 0 3 1 4

CAM BI-M ENJALNICA: martedi-torek 21.03.95

valuta kodeks nakupi prodaja

Slovenski tolar SLT 14,00 14,90
Ameriški dolar USD 1700,00 1775,00
Nemška marka DEM 1212,00 1266,00
Francoski frank FRF 342,00 356,00
Holandski florint NLG 1085,00 1129,00
Belgijski frank BEF 58,90 61,30
Funt Sterling GBP 2685,00 2800,00
Kanadski dolar CAD 1210,00 1262,00
Japonski jen JPY 19,00 19,90
Švicarski frank CHF 1461,00 1525,00
Avstrijski Šiling ATS 173,00 180,50
Španska peseta ESP 13,00 13,80
Avstralski dolar AUD 1234,00 1285,00
Jugoslovanski dinar YUD — —
Hrvaška kuna HR kuna 320,00 335,00


